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010 Tutto è grazia! 

Se vogliamo avere una fede davvero autentica, 
dobbiamo sempre più convincerci che tutto è 

grazia. Solo questo ci apre allo stupore, alla me-
raviglia, alla gratitudine, al rendimento di gra-
zie. Il cristiano non è solo colui che chiede o che 
riceve grazie. È piuttosto colui che rende grazie 
perché sa riconoscere che è immerso nel miste-
ro della gratuità dell’amore di Dio.  
E la maniera migliore per rendere grazie è vive-
re pienamente la figliolanza con Dio in un rap-
porto di fedeltà e di amore. Diceva S. Ireneo di 
Lione: «L’uomo vivente è gloria di Dio». E viven-
te non significa semplicemente che respira, ma 
vivente nella grazia. Il nostro vivere nella grazia 
diventa il più bel ringraziamento a Dio per tutti 
i doni che ci ha fatto. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Una delle celebrazioni liturgiche con i ministranti pronti al servizio (Balduino su Pexels)

Via al percorso 
per diventare 
ministri istituiti 

Da giovedì scorso in vigore il decreto del vescovo Crociata 
per il servizio del lettorato, dell’accolitato e del catechista

DI REMIGIO RUSSO 

Un rinnovato campo 
d’impegno per i laici 
nell’azione pastorale 

all’interno delle proprie comunità 
parrocchiali. In questo senso va 
accolto il decreto firmato dal 
vescovo Mariano Crociata lo 
scorso 5 ottobre con cui 
promulga l’Istruzione per il 
conferimento dei ministeri 
istituiti del Lettorato, 
dell’Accolitato e del Catechista. 
Un documento che disciplina le 
modalità di accesso e formazione, 
e che in sostanza rimarca le 
funzioni di ciascuno dei ministeri 
in vista poi del servizio concreto 
da svolgere in futuro. A guidare 
questi percorsi sono in modo 
congiunto l’Ufficio liturgico 
diocesano e l’Ufficio per la 
catechesi e l’annuncio, diretti 
rispettivamente da don Giovanni 
Castagnoli e don Fabrizio 
Cavone. Il Lettore ha il compito 
di proclamare la Parola di Dio 
nelle assemblee liturgiche, 
accompagnando i fedeli 
all’incontro con la Parola, come 
anche compiti di annuncio verso 
i lontani. L’Accolito ha il compito 
di servire all’altare e 
all’occorrenza anche quello di 
ministro straordinario 
dell’Eucarestia. Il catechista, la 
novità, ha il compito di formare 
alla vita cristiana, attingendo 
allaSacra Scrittura e alla 
Tradizione della Chiesa. In primo 
luogo, questo compito si esplica 
nella cura dellacatechesi per 
l’iniziazione cristiana, sia dei 
bambini che degli adulti. 
L’Istruzione si può scaricare dalla 
sezione Documenti del sito web 
diocesano (diocesi.latina.it). Un 
aspetto da chiarire subito: non è 
prevista l’autocandidatura, sarà il 
Parroco a presentare i candidati, 
uomini e donne tra i 25 e i 65 
anni d’età, dopo aver sentito 
anche il proprio Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. Ciò perché 
«ogni ministero istituito possiede 
una connotazione vocazionale», 
così che «il Signore chiama 
chiunque è istituito in uno di 
questi ministeri a mettere a 
disposizione tutto sé stesso per 
l’edificazione dei fratelli», è 
spiegato nell’istruzione. Nelle 
prossime settimane inizierà un 
periodo di formazione di due 
anni, al termine dei quali il 
Vescovo potrà istituire i ministri e 
poi con un atto giuridico, 

conferire un primo mandato di 
cinque anni per il ministero 
specifico, eventualmente da 
rinnovare. L’Istruzione descrive i 
criteri di discernimento con cui 
individuare i candidati: «Siano 
persone di profonda fede, 
formate alla Parola di Dio, 
umanamente mature, 
attivamente partecipi alla vita 
della comunità cristiana, capaci 
di instaurare relazioni fraterne, in 
grado di comunicare la fede sia 
con l’esempio che con la parola, 
riconosciute tali dalla comunità, 
nelle forme e nei modiche il 
Vescovo riterrà opportuni». Dai 
due Uffici pastorali tengono a 
ricordare che il riferimento 
immediato è la Nota ad 
experimentum della Conferenza 
Episcopale Italiana di giugno 
scorso, con cui il tema dei 
“ministeri istituiti” è collocato 
all’interno del cammino sinodale 
delle Chiese italiane, che a sua 
volta attua in concreto due 
documenti recenti di papa 
Francesco sui ministeri istituiti. In 
realtà, però, come spiegato dallo 
stesso Santo Padre nei suoi 
documenti, si tratta solo di una 
ulteriore attualizzazione di 
quanto disposto nel 1973 da 
papa Paolo VI, con il motu 
proprio Ministeria quaedam, il 
quale aveva recepito le 
indicazioni del Concilio Vaticano 
II per cui anche i laici (oggi 
uomini e donne) potevano 
ricevere i ministeri istituiti fino a 
quel momento riservati alla 
formazione dei futuri presbiteri. 
«Questo è importante, non 
dobbiamo dimenticare che il 
riferimento all’orizzonte è la 
ricchezza del Concilio Vaticano II, 
da questo poi come concretizzare 
il valore del laicato», ha spiegato 
don Fabrizio Cavone, 
«ricordando anche che a livello 
locale arriviamo in certo senso 
preparati a questi momenti, 
grazie al nostro vescovo Mariano 
Crociata solo lo scorso anno il 
tema della collaborazione del 
laicato con i presbiteri lo 
abbiamo discusso in Consiglio 
Presbiterale e poi è stato oggetto 
di un momento formativo 
particolare per il clero diocesano. 
Certo, la strada è lunga e ci sarà 
bisogno della comprensione 
reciproca e anche di tanta 
pazienza necessaria quando si 
inizia un percorso nuovo, 
sapendo che tutto è per il bene 
della nostra Chiesa pontina».

La curia diocesana di Latina

Incontri per cori e giovani
Il nuovo anno pastorale avviato da poco 

mostra già i primi significativi appunta-
menti per iniziare le varie attività. Tra le 

iniziative, quella proposta dall’Ufficio Litur-
gico diocesano e rivolta a tutti i cori e a co-
loro che si occupano dell’animazione mu-
sicale liturgica nelle parrocchie. L’appunta-
mento è per «domani 10 ottobre, alle 20.45, 
presso le sale della Curia vescovile di Lati-
na. Si tratta di un primo incontro di cono-
scenza e scambio reciproco nello stile del 
Cammino sinodale che stiamo vivendo», 
come è scritto nella locandina di invito.  
 Il canto e la musica sacra, più in generale, 
come spiega anche il Catechismo della Chie-
sa Cattolica, svolgono la loro funzione di se-
gni in una maniera tanto più significativa 
quanto più sono strettamente uniti all’azio-
ne liturgica. E come scriveva sant’Agostino 
«chi canta prega due volte». 
Un’altra proposta arriva dall’Ufficio dioce-
sano per la Pastorale giovanile e Vocaziona-
le, diretto da don Paolo Lucconi. Il prossi-
mo mercoledì 19 ottobre, sempre presso la 
curia vescovile di Latina, è convocato un In-

contro diocesano degli educatori, animato-
ri dei gruppi parrocchiali, associativi e dei 
movimenti insieme ai parroci.  
Come ha spiegato don Paolo Lucconi, «il ti-
tolo dell’incontro è quanto un granello di se-
nape, tratto dal vangelo di Luca, e non vuo-
le essere un semplice slogan evangelico per 
questo appuntamento, al contrario, vuole 
essere una chiamata a credere insieme in 
Dio e nella sua opera condividendo la bel-
lezza del servizio nella sua Chiesa».  
Per aderire all’incontro e all’apericena è ne-
cessario registrarsi attraverso un link invia-
to ai parroci e alla rete degli animatori fer-
mo restando che l’invito è rivolto a tutti co-
loro che in parrocchia o nei loro movimen-
ti ecclesiali si occupano del mondo giova-
nile. Interessante la formula adottata, si ini-
zia alle 19.30 con l’apericena, so passerà poi 
a brevi interventi su «Chi è educatore? Co-
sa significa essere educatore nella Chiesa? 
Quale spiritualità dell’educatore cristiano?», 
seguirà un confronto in gruppi misti, per ar-
rivare a una sintesi durante la conclusione 
in assemblea.

Dopo Matera: 
«Tornare al gusto 
dell’Eucaristia»

Una grande eco ha avuto il XXVII 
Congresso Eucaristico nazionale, 
dal titolo “Torniamo al gusto del 

pane”, tenuto a Matera nelle scorse setti-
mane. Tra i circa mille delegati arrivati da 
tutta Italia, c’erano anche quelli prove-
nienti dalla diocesi pontina, guidati dal 
vicario generale don Enrico Scaccia e dal 
direttore dell’Ufficio Liturgico don Gio-
vani Castagnoli, che hanno vissuto que-
sta esperienza di preghiera e di Chiesa. 
La finalità dei congressi eucaristici è quel-
la di incrementare la comprensione e la 
partecipazione al mistero eucaristico in 
tutti i suoi aspetti: dalla celebrazione fi-
no alla irradiazione nella vita personale 
e sociale.  
La prima delle due conferenze tenute nel-
la cattedrale di Matera è stata quella di 
monsignor Gianmarco Busca, vescovo di 
Mantova, che ha raccontato il gusto del 
pane attraverso le varie tavole della vita: 
«Quello che compie il pane è un viaggio 
che inizia sulla tavola della Creazione che 
è la tavola imbandita da Dio e alla quale 
l’uomo ha avuto il grande dono di poter 
partecipare», aggiungendo che «da sem-
plice alimento agricolo, diventa elemen-
to trinitario e cristologico, allorché rag-
giunto l’altare nella forma di ostia, rive-
la la natura divina e umana di Gesù, fa-
cendosi Eucarestia e svelando il senso pro-
fondo del cosmo». Mentre nella seconda 
conferenza la docente di filosofia della 
religione e teologia fondamentale, Giu-
seppina De Simone ha parlato del ruolo 
del pane nelle sfide odierne: «Il cammi-
no sinodale che stiamo vivendo come 
Chiese che sono in Italia e come Chiesa 
tutta, spinge a ritrovare tutto questo, a ri-
tornare al gusto del pane: ritrovare il gu-
sto che salva, del pane condiviso e da con-
dividere, del pane spezzato perché tutti 
abbiano la Vita e l’abbiano in pienezza».  
Il congresso si è concluso con la Messa ce-
lebrata da Papa Francesco, nello stadio 
con circa dodicimila persone.  
La delegazione diocesana è tornata a ca-
sa con la netta sensazione che c’è stato 
molto di più di un semplice incontro tra 
fedeli: tornare al gusto dell’Eucarestia e 
metterlo al centro della Chiesa dovrebbe 
essere il sapore nuovo del nostro essere 
comunità diocesana. 

Marco Rocco

L’ESPERIENZA
Nuovi incarichi 

Nel corso della riunione del cle-
ro tenuta giovedì scorso, presso 

la curia diocesana di Latina, il ve-
scovo Mariano Crociata ha annun-
ciato due nuove nomine.  
La prima riguarda don Joseph Nico-
la, che da poche settimane è stato 
nominato Rettore della Chiesa di 
Santa Maria della Sorresca, caratte-
ristico e antico luogo di culto a Sa-
baudia. Ovviamente, mantiene gli 
attuali incarichi e uffici, come quel-
lo di Parroco (tra poco di Borgo 
Montenero, a San Felice Circeo) e di 
Delegato episcopale per il Diacona-
to Permanente.  
Il secondo incarico, invece, pone 
l’attenzione su un organismo poco 
conosciuto come il tribunale eccle-
siastico diocesano. Dal 1° ottobre 
scorso don Leonardo Chiappini è 
nominato Notaio del tribunale, 
mantenendo anche nel suo caso 
l’incarico attuale di vicedirettore 
dell’Ufficio Liturgico diocesano e di 
Vicario parrocchiale di San Luca, a 
Latina. Nel caso specifico, il vesco-
vo Crociata ha tenuto a ringraziare 
il diacono Claudio Galeazzi, che la-
scia l’incarico per raggiunti limiti di 
età, per il servizio svolto da tanti 
anni come Notaio, distinguendosi 
sempre per il grande impegno.


